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	                   Funzione Pubblica MiBACT



Roma 26 gennaio 2018
COMUNICATO

GRADUATORIE DEL MiBACT SCORRIMENTI FRA LE AREE 

Il giorno 26 gennaio 2018 l’Amministrazione ha riunito il tavolo tecnico per discutere:

1. dei problemi rimasti irrisolti inerenti il passaggio tra le aree;

2. dello scorrimento delle graduatorie del personale che ha partecipato ai bandi dei cosiddetti 500 funzionari.
3. della programmazione, per la CISL non più procrastinabile, in merito alle assunzioni del personale per il triennio 2018/2020.


La riunione è iniziata con un sensibile ritardo giustificato dal protrarsi dell’incontro tra i vertici del MiBACT e le Associazioni dei Restauratori.


L’incontro è servito, quindi. anche per discutere di questioni che riguardano, in generale, la categoria dei Restauratori e i dipendenti MiBACT. 


L’accelerazione improvvisa che abbiamo registrato nel trattare un argomento che sembrava oramai abbandonato dall’Amministrazione, è indubbiamente dovuta alle novità che la legge di stabilizzazione ha previsto solo per il personale MEF.


E’ incontestabile che le recenti procedure previste per le graduatorie dei dipendenti MEF siano le stesse fin qui negate al personale MiBACT.


Evidentemente, attesa l’attuale fase preelettorale, non era più possibile disinteressarsi dell’argomento relativo allo scorrimento delle graduatorie.


In pratica, chi ha responsabilità politica della conduzione del MiBACT non ha potuto ignorare che ad uno dei cosiddetti organi di controllo sia stata concessa un’opportunità che, unitamente alla Funzione Pubblica, è stata fin qui negata ad altri organi della P.A..


Soprattutto a seguito dell’approvazione della legge di stabilità del 2018, la materia degli scorrimenti delle graduatorie vigenti, che principalmente riguardano i passaggi dalla Seconda Area alla Terza, è tornata di scottante attualità. 


La CISL ritiene che il Ministro debba ribadire, con forza, la disparità di trattamento fin qui riservata al personale del suo Dicastero, per impegnare il prossimo Parlamento affinché dia soluzione positiva ad una questione sulla quale ha preso da tempo formale impegno e che presenta anche aspetti preoccupanti per le modalità di applicazione delle leggi a favore degli organi di controllo.


Dal dibattito odierno è apparso evidente che sarebbe impossibile riconoscere anche ai lavoratori MiBACT il passaggio tra le aree, pur se collocati in posizione utile nelle vigenti graduatorie, in assenza di apposita legge.


Risulta evidente che una soluzione diversa da quella recentemente prevista per i dipendenti MEF creerebbe problemi insormontabili soprattutto a coloro che si trovano in possesso di titoli di studio che le recenti disposizioni ritengono insufficienti per transitare nella Terza Area.


Anche per quanto appena considerato la CISL rivendica per il personale MiBACT le stesse condizioni recentemente riconosciute ai dipendenti MEF.


Dalla discussione è emerso chiaro che ipotesi di soluzioni diverse avrebbero come conseguenza quella di negare al personale la possibilità di venire inquadrato nell’Area Terza, qualora non possedesse i requisiti culturali previsti successivamente dalle leggi Brunetta e Madia.


Anche ai lavoratori in possesso della cosiddetta laurea breve verrebbe negata tale possibilità, malgrado tutti gli interessati, oltre ad essere inseriti in posizione utile nelle rispettive graduatorie, continuino a svolgere le mansioni superiori, nonostante sia stato lor fin qui negato l’inquadramento. 

Ma, al di là della questione che riguarda i titoli di studio, non è accettabile che il Parlamento possa riservare un diverso trattamento al personale della P.A. solo perché appartiene a Dicasteri differenti.

Per chi scrive è evidente che per risolvere il problema, nel rispetto dei limiti assunzionali previsti dalle attuali norme, il prossimo Parlamento dovrà approvare un’apposita legge, diversamente quelle dei lavoratori del MiBACT resteranno mere aspettative.


La CISL, pur convinta che andrebbero superati i limiti imposti in passato per effetto della cosiddetta spending review, sia possibile dare soluzione all’annosa questione.


Solo per completezza d’informazione ricordiamo che il numero complessivo degli scorrimenti imposto dal Testo Unico dovrà essere pari al 50% delle nuove assunzioni autorizzate e le somme imputabili per le nuove assunzioni sono determinate calcolando il 20% dei risparmi riferiti ai pensionamenti.


Di conseguenza a seguito della discussione sulle graduatorie approvate prima dell’entrata in vigore della cosiddetta legge Brunetta, la CISL ha fatto presente che, anche per quanto concerne le graduatorie del MiBACT:

1. i passaggi dalla II alla III area del personale devono tener conto di quanto è stato concesso a vari altri soggetti quali i dipendenti delle Agenzie delle Dogane e da ultimo, in ordine di tempo, quelli del MEF;
2. deve essere garantito identico diritto anche al personale del MIBACT.


Quanto richiesto dalla CISL serve non solo per rivendicare l’imparzialità di trattamento da parte degli organi di controllo, ma anche per ribadire quanto è stato stabilito in materia di scorrimenti delle graduatorie nell'accordo sottoscritto tra le OO.SS. e l'Amministrazione MiBACT nel 2010.


L’accordo citato in materia di nuove assunzioni, infatti, prevede che, fino a quando non fossero banditi nuovi concorsi, l’Amministrazione avrebbe proceduto attingendo dalle graduatorie relative alla riqualificazione.

C’è da considerare inoltre:

a. i diversi pronunciamenti dei giudici del lavoro, che hanno riconosciuto ai ricorrenti il diritto ad ottenere l’inquadramento nel profilo professionale corrispondente al bando e alle funzioni per la quali hanno partecipato nonché il riconoscimento dei connessi benefici economici;

b. il pronunciamento del TAR sui diversi ricorsi fin prodotti dal personale interessato;

c. che le graduatorie dei partecipanti ai processi di riqualificazione sono uniche e non è possibile, come sembrerebbe che qualcuno voglia ipotizzare, modificarle in contrasto con le previsioni del bando di concorso originario. 


La CISL ritiene necessario, anche se a fine legislatura, che venga assunta un'iniziativa politica autonoma da parte del MiBACT, anche in autotutela, per ridurne i costi del contenzioso e per rivendicare, per il proprio personale, gli identici diritti riconosciuti dal Parlamento ad altri pubblici dipendenti. 

La CISL, inoltre, ritiene opportuno sottolineare che:

· poiché le graduatorie in questione sono frutto della conclusione di un regolare bando di concorso;

· il bando de quo è stato pubblicato prima che venissero approvate le cosiddette leggi Brunetta e Madia;

· i funzionari interessati ai passaggi tra le aree continuano a garantire le attività previste nei profili afferenti alla terza area;

· con l’approvazione della legge di bilancio del 2018 il Parlamento ha riconosciuto ai dipendenti MEF il diritto che gli stessi organi di controllo hanno negato a quelli MiBACT.
La CISL ritiene di non poter condividere iniziative diverse da quella che preveda anche per i dipendenti MiBACT lo scorrimento delle graduatorie approvate ante Brunetta e Madia.


E’ ovvio che l’Amministrazione, atteso che già dal 2018 si registrerà un forte esodo del personale assunto ex lege 285, deve rendere noti elementi quali:

· i risparmi che si registreranno negli esercizi finanziari relativi al triennio 2008/2010;

· il numero dei dipendenti che anche quest'anno andranno in pensione;

· i loro profili professionali e gli Istituti presso i quali prestano servizio.

Al fine di poter determinare le effettive necessità assunzionali sarebbe opportuno che l’Amministrazione fornisse anche i dati che riguardano:

· il numero di lavoratori assunti dalla società in house ALES per sopperire alle carenze reali dell’organico provocate dai tagli determinati dai Governi nell’ultimo decennio;

· il numero dei consulenti esterni che gli Istituti, centrali e periferici del MiBACT utilizzano.


Quanto appena richiesto deriva dal fatto che per superare i vincoli di legge l’Amministrazione ricorre all’artifizio tecnico di affidare alla società ALES i servizi che il MiBACT è costretto ad “esternalizzare”.


Per avere il quadro analitico completo di tutte le attività svolte dalle diverse società cui sono affidati i cosiddetti servizi aggiuntivi, sarebbe necessario che ne venissero specificate le diverse tipologie.


I dati richiesti servirebbero a dimostrare come i tagli operati alla dotazione organica del MiBACT, siano stati colmati attraverso forme di lavoro precario.


La CISL ritiene, ammettendo la buona fede di chi ha previsto tali esternalizzazioni, che possano rispondere, al massimo, ad esigenze tecnico-contabili, ma non siano atte a garantire la funzionalità e l’economicità dei servizi offerti al pubblico. 


Solo a seguito dell’acquisizione dei dati richiesti sarà possibile procedere con una programmazione del concreto fabbisogno assunzionale, del MiBACT.


La CISL ritiene che le azioni necessarie per risolvere la problematica si debbano suddividere in due fasi:

· scorrimento delle graduatorie pubblicate prima che le leggi Brunetta e Madia ne impedissero, soprattutto al MiBACT, il completamento;

· scorrimento delle graduatorie ancora vigenti, successive, in quanto pubblicate dopo la legge Brunetta;

· definizione delle reali carenze organiche, al fine di procedere con nuovi bandi necessari per l’assunzione di personale. 


Le richieste avanzate dalla CISL sono finalizzate anche ad evitare il pericolo che si ingenerino guerre fratricide tra i lavoratori, soprattutto tra coloro che in base alle scelte, teoriche operate in questa fase, si ritengono o meno garantiti.


Sui temi fin qui trattati è auspicabile che si addivenga presto a un accordo tra le parti, al fine di impegnare chi, dopo le elezioni, sarà chiamato alla guida del MiBACT, considerato che non è saggio confidare in chi, finora, ha dimostrato scarsa attenzione alla soluzione delle problematiche del MiBACT e del suo personale, attesa l’imminenza delle elezioni politiche che ci fa ritenere improbabile la risoluzione immediata del problema. 

Cordiali saluti
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                                                                   Il Coordinatore Generale

                                                                                                   (Claudio Calcara)
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